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S'allarga 
l'indagine 
di Sica 
• • ROMA Neil Inchiesta del 
la maglslraiura sulle mine ora 
si parla anche di 5 300 tonnel 
late di polvere da sparo sono 
quelle che una dilla Italiana 
avrebbe venduto a Teheran 
In base alle rivelazioni annun 
date dall Europeo che il 
scalmanale pubblicherà nel 
suo prossimo numero Sem 
tira intatti che il sostituto prò 
curatore della Repubblica Do 
menlco Sica Incaricato del 
I inchiesta giudiziaria 
tuli «nllare mine abbia deci 
so di accludere al suo fascico 
lo anche qucsi altro episodio 
L Inchiesta sulla vendita di mi 
ne ai paesi del Collo Persico 
In particolare ali Iran da parte 
di un Industria italiana Iman 
lo prosegue 

Avviata dopo le rivelazioni 
della stampa Irancese in prò 
posilo mentre I aliare» prò 
segue a livello politico hn 
chiesta ha visto in quesli glor 
ni allri colloqui Intarmativi del 
magistrato con dei possibili 
testimoni della vicenda SI 
tratta di alcuni componenti 
della speciale commissione 
del ministero del Commercio 
con I estero che è investita 
del compilo di «esprimere pa 
rari sulle richieste di esporta 
«ione e armamenti da parte 
delle industrie specializzate 
Italiane* Insomma un comi 
lato di controllo sul (fallico 
Italiano delle armi Nelle mani 
del giudice bica adesso e è la 
documentazione completa 
della pratica relativa ali espor 
tallone dello mine al magi 
strato ora il compito di valuta 
re se le autorizzazioni per 
l'export» del materiale belli 
co erano regolari 

m ROMA Olo! Palme non 
aveva avuto bisogno di aspe! 
tare le Infornwlonl ulliciali 
delle autorità doganali per ca 
pire un palo d anni la che 
proprio dalla Svezia paese al 
«ere del disarmo e della di 
«tensione Internazionale par 
(Ivano colossali carichi di ma 
terlale bellico destinato a lo 
raggiare I insolubile conflitto 
Ita Iran e Irak quello stesso 
conllltto che «Olol II pacifista» 
atava tentando di spegnere 
avendo ricevuto dall Onu I In 
carico di mediatore Ira I due 
belligeranti Ma la sua balta 
glia per stroncare quel com 
merci che ira I altro avrebbe 
ro sporcalo 11 prestigio intu 

__."_ ~ INJTÀLIÀ 

Tonnellate di esplosivo 
vicino a Grosseto 
custodite da militari 
per società private 

Nuove rivelazioni 
La garanzia della Banca 
Nazionale del Lavoro 
Un consorzio europeo Una veduta del porte di Telamone Da qui sarebbero state imbarcate attrezzature militari per I Iran 

Italia, maxideposito per l'Iran 
Un altro tassello ali Italiangate È stato scoperto nel 
Grossetano un enorme deposito militare di polveri da 
sparo Qui una società privata romana la «Tirrena» 
attingeva per esportare verso I Iran e verso 1 Irak ton 
nettate e tonnellate di esplosivo servendosi del fa 
moso porto di Talamone Tutto in regola a quanto 
pare La stona è raccontata dal settimanale 
11 Europeo» 11 governo scrive e stato «connivente» 

BRUNO UGOLINI 
tm ROMA È proprio vero il 
infide In Italy» va forte non 

solo nel pret à porter ma 
anche nel traffico d armi Le 
ultime rivelazioni - dopo quel 
le sulla bresciana Valsella che 
avrebbe venduto un milione 
dì mine ali Iran al centro di 
un inchiesta dei magistrati di 
Roma Venezia Brescia - so 
no pubblicale net settimanale 
I Europeo- oggi In edicola 

I cronisti hanno scoperto a 
Versegge in provincia di 
Grosseto un deposito militare 
di polvere da sparo Era una 
colossale base di partenza per 
i rifornimenti ai popoli bellige 
ranti Iran e Irak rifornimenti 

organizzati da una società la 
Tirrena Industiate» con sede 

a Roma fatturalo annuo de 
nunciato 25 miliardi da40an 
ni operante in questo delicato 
settore Un deposito militare 
«pubblico» al servizio del ca 
pitale «privato» Il particolare 
canno è che a quanto pare 
non e e nulla di illegale Tutto 
è in regola tutte le norme so 
no rispettale II ministro della 
Difesa non ha smentito la so 
cietà Tirrena si è limitata a 
precisare alcune date e a «ca 
lare 11 peso» dell operazione 

Ma eccovi una sintesi della 
vicenda raccontala 

dall Europeo» La fonte e 
svedese Qui tempo fa un in 
gegnere della Bofors Nobel -
azienda di esplosivi collegata 
nel) altra storia quella con la 
Valsella - tal Ingvar Bratt 
convertito al pacifismo che 
ha reso pubDlicl i segreti del 
padrone E iato uno scanda 
lo 1 ammin siratore delegato 
della Bofors - accusata di vio 
lare le severe leggi sull export 
bellico e stato cacciato Li 
spettore capo delle dogane 
svedesi tal Sivagad Falken 
land ha aperto un inchiesta 
conclusa qualche settimana 
fa Sono cinquemila pagine 
dove si palla della Valsella 
bresciana ira anche delia Tir 
rena romana 

I fatti secondo la versione 
dell «Europeo» risalgono al 
marzo del 1984 (al marzo del 
1982 secondo la Tirrena-) 
La società romana da tempo 
«serve 1 Iran tanto che ha un 
rappresentante a Teheran Ma 
ecco che ar iva da laggiù una 
richiesta mastodontica 5 300 
tonnellate di polvere da sparo 
per I cannoni (circa mille ton 

nelhte secondo la Tirrena) 
Come fare a servire i clienti? 
La Tirrena si nvolge ad un 
Consorzio europeo (già par 
tner della bresciana Valsella 
tutto torna ndr) chiamato 
Easspp (Associazione euro 
pea per lo studio dei problemi 
di sicurezza di polveri e prò 
pel lenti) Un consorzio che 
vende armamenti con difficol 
ta per via delle diverse leggi 
interne più restnttive di quelle 
italiane Ma si può «saltare» il 
problema vendendo il prò 
dotto ad una società italiana 
come la Tirrena E la cosid 
detta «triangolazione» Il con 
tratto viene firmato La socie 
ta romana acquista le oltre 
cinquemila tonnellate (o me 
no di mille come ndimensio 
na oggi I intermediano) di 
polveri per i cannoni iraniani e 
divide gli ordini tra una socie 
ta francese una scozzese una 
svedese una belga una olan 
dese il prezzo e pan a 75 mi 
hardi (tredici dice oggi la Tir 
rena) Ma - ecco un altro par 
ticolare piccante - il paga 

Il premier svedese avviò un'indagine scomoda 

Dietro al flusso delle armi 
l'ombra del delitto Olof Palme 
l e rivelazioni sui flussi internazionali di armi desti
nate al Golfo Persico hanno nportato in primo pia
no I omicidio di Olof Palme, il primo ministro so
cialdemocratico svedese assassinato il 28 febbraio 
'86 Palme si era adoperato per stroncare le espor
tazioni di materiale bellico dalla Svezia all'Iran ma 
un killer gli impedì di andare fino in fondo E la 
polizia svedese finora ha preferito indagare altrove 

SERGIO CRISCUOU 

nazionale del suo paese si in 
terruppe la sera del 28 feb 
oralo 1986 mentre usciva con 
la moglie Lisbeth dal cinema 
Grand in vìa Sve&vagen nel 
centro di Stoccolma un killer 
uccise Palme sparandogli alle 
spalle Da allora le indagini uf 
fidali sulla morte del primo 
ministro svedese non (ecero 
mai un solo passo in avanti 
tanto da far concludere a più 
di un commentatore straniero 
che in Svezia aveva vinto la 
volontà politica di archiviare 
in fretta quel delitto pur di la 
sciare nell ombra una verità 
imbarazzante Che tanto nel 
1 ombra tuttavia non è rima 
sta E che adesso alla luce 

delle ultime rivelazioni sui 
flussi internazionali delle armi 
destinate alla guerra del Gol 
(o mostra contorni ancora 
più definiti 

Oggi è in primo piano il ruo 
lo della Bofors I industria sve 
dese che attraverso «mango 
lazioni» con altn paesi (Italia 
compresa) verso t quali il 
commercio di armi è consen 
Ilio ha lucralo sul conflitto tra 
Teheran e Baghdad Ma questi 
traffici delta Bofors erano già 
apparsi chian un paio d anni 
fa a Olot Palme fra I ottobre 
dell 84 e il maggio dell 85 una 
sene di carichi di materiale 
bellico aveva raggiunto Tene 

ran passando attraverso scali 
intermedi di copertura Singa 
pore era quello più sfruttato I) 
premier socialdemocratico 
svedese - che aveva già rice 
vuto dall On j I incarico di me 
diatore nella guerra del Golfo 

Intervenne nominando uno 
speciale magistrato sulle ven 
dite di armi ali estero e intan 
to cominciò a ordinare il bloc 
co di svariate spedizioni an 
che se apparentemente legali 
Questo suo fervore servi tra 
I altro a dimostrare che i so 
spetti erano più che fondati il 
4 febbraio 86 una delegalo 
ne militare iraniana volo a 
Stoccolma per protestare 
contro il prosciugamento del 
le forniture helliche Tre setti 
mane più tardi la notizia dei 
I assassinio dì Olof Palme era 
sulle pnme pagine di tutti i 
giornali del inondo 

Le indagini condotte dai 
massimi vertici della polizia 
svedese servirono a collezio 
nare una tal* quantità di goffi 
insuccessi da autorizzare più 
che facili ironie gravi sospetti 
di deplstagg o Le ricerche fu 

rono condotte praticamente 
In tutte te direzioni tranne che 
lungo quella «pista» delle armi 
che nel corso di questo anno 
e mezzo ha quasi assunto la 
dignità di una «venta politica» 
rimossa Eppure come dimo 
stra il lavoro delle autorità do 
ganall svedesi di cui si ha noti 
zia oggi i traffici delle indù 
stne belliche sono nmasti 
«sotto tiro» S e continuato a 
scavare nonostante qualche 
«intoppo» il più grosso fu nel 
gennaio scorso il mancato in 
terrogatono dell ex ammira 
glio Cari Frednk Algernon 
funzionano del ministero de 
gli Esteri responsabile dell au 
tonzzazione ali export di ar 
mamenti sei giorni pnma di 
essere ascoltato Algernon fu 
spinto sotto un convoglio del 
la metropolitana e rimase ma 
ciuliato Ma anche questo 
omicidio - il secondo delitto 
politico in Svezia in meno di 
un anno - fu rapidamente ar 
chiviato Si vede che gli inqui 
renti svedesi quando si imbat 
tono in un cadavere preferì 
scono scavalcarlo Soprattut 
to se e «eccellente» 

mento in due rate è garantito 
dalla Banca Nazionale del La 
voro Francesi scozzesi sve 
desi belgi olandesi (una vera 
e propria comunità europea) 
devono spedire le loro polveri 
da sparo su vagoni ferrovian a 
questo indinzzo «Tirrena In 
dustnale c/o deposito milita 
re 58035 Versegge (Grosse 
to) Italy» Proprio cosi pres 
so il segretissimo deposito mi 
li tare grossetano ingoolfato 
cosi improvvisamente da ton 
nellate di polvere da sparo 
Gratis? Quale e stato il prezzo 
di questo straordinario servi 
zio di immagazzinamento7 

Non to sapremo mai 
Ma vediamo come prose 

gue il viaggio di queste tonnel 
late esplosive E semplice 
Vengono trasportate per 40 
chilometri al porto di Talamo 
ne sempre nel Grossetano (ri 
cordate Talamone e la sco 
perla del traffico appunto con 
i Iran7) Le navi iraniane - ma 
anche quelle irakene tanto 
per non scontentare nessuno 
- cancano le polveri e vanno 
verso i fronti di guerra La car 

neficìna è assicurata 
Quando finisce questo an 

dinvieni7 Neil aprile del 198") 
scrive I «Europeo» No preci 
sa compunta la Tirrena nel 
I ottobre dell 84 E poi? I for 
nitori nordeuropei dice il set 
timanale smistano il traffico 
sui porti della Jugoslavia e su 
navi tedesche e danesi E ine 
satto dichiara Vittorio Amada 
si presidente della società 
Tirrena abbiamo rimandato 
ai venditori per ferrovia le 
quantità di polveri inutilizza 
te» visto che il ministro del 
Commercio con 1 estero non 
aveva rinnovato la licenza per 
I esportazione di armi in Iran 
Anche questo dei treni espio 
stvi che sarebbero tornati al 
mittente ci sembra un panico 
lare simpatico Ma chi ci ha 
rimesso? «Sul conto della 
Banca Nazionale del Lavoro 
restano bloccati alcuni miliar 
di - scrive sempre il periodico 
- gli anticipi delle ultime par 
lite arrivate a Versegge ma 
mai potute partire da Talamo 
ne» Questa è la storia Non ha 
bisogno di commenti Tutto e 
in regola 

Mario Pedini: 
benefattori 
i mercanti d'armi 
• i ROMA L ex parlamentare 
bresciaho Mano Pedini ami 
co notabile democnstiano 
trombato alle ultime elezioni 
europee è un uomo di spinto 
Ha infatti argomentato con 
queste parole in una intervi 
sta a «Epoca» il ruolo premi 
nenie del nostro paese nel 
traffico d armi «Secondo me 
1 Italia svolge di fatto una azlo 
ne benefica esportando armi 
soprattutto nei paesi del Terzo 
Mondo in favore dell indi 
pendenza degli Stati acquiren 
ti» Insomma come dire che 
la Tirrena di Roma o la Valsel 
la bresciana (Gianni Agnelli 
compropnelano) al centro 
delle ultime scandalose vieen 
de di traffici con Iran e Irak st 
sono mosse non per mere 
meritare i propn profitti come 
fanno normalmente i capitali 
sti partendo dal vecchio pnn 
apio che il denaro non puzza 
ma sono state animate da un 
grande afflato cantatevole 
L Avvocato e un benefattore 
Lo dice Mario Pedini Chissà 
che cosa diranno tutti quei 
movimenti pacifisti cattolici 
cosi intenti a condannare il 
mercato che provoca stermini 
in tante zone della terra' 

Lex parlamentare brescia 
no era stato fermato la setti 
mana scorsa a Venezia dal 
giudice Carlo Mastelloni uno 
dei magistrati che ha il pallino 
delle indagini sui traffici d ar 
mi ed era stato costretto a 
passare anche una notte in 
guardina Non come imputa 
to spiega come testimone e 
assicura di non essere stato 
ammanettato e di aver dormi 
to benissimo in cella «Mi 
sembra incredibile - aggiunge 
- che si colleglli il mio nome 
con 1 indiscrezione secondo 
la quale la Valsella di Monti 
chiari e la Misardi Castenedo 
lo (le aziende bresciane indi 
cale come produttrici di mine 
per 1 Iran) costruiscono i con 
tenitori delle mine nel Golfo 
Persico lo che e entro7» Pe 
dini ad ogni modo assicura 
che si «sta documentando» 
(forse ritroverà qualche carta 
qua e la non si sa mai ndr) 
per ricostruire la sua attività di 
ministro e sottosegretario on 
de rispondere meglio alle do 
mande del magistrato Certo 
ricorda «il mio nome era ne 
gli elenchi di Gel li» Ma lui 
non ha mai conosciuto Gelli 
ha conosciuto Umberto Orto 
lani «Lo stimavo e lo stimo» 

Chiusa 
per ferie 
la stazione 
di Teramo 

Anche una stazione ferroviaria può chiudere per ferie 
L incredibile episodio è accaduto a Teramo dove i 16 
dipendenti sono stati dirottati presso altri scali per tappare 
i buchi negli organici ridotti al) osso per ferie e malattie 
Sulla porta della stazione e cosi comparso il cartello scritto 
a mano con tanto di timbri e sigilli del compartimento 
ferroviario di Ancona dal quale dipende la stazione di 
Teramo Soppressi quindi i collegamenti fra Teramo Giù 
hanovae Pescara L annuncio ha giustamente provocalo le 
reazioni dei lavoratori pendolari ai quali si sono uniti an 
che i turisti e a Teramo molti temono che I impianto non 
sarà più riaperto II senatore del Pei Franchi ha inviato una 
lettera al ministero dei Trasporti denunciando il «provvedi 
mento assurdo e improvviso» 

È stato davvero uno choc 
per Pierangela Defendi di 
22 anni scoprire che per 
1 anagrafe è un uomo Era 
arrivata ali anagrafe di Ca 
sale Monferrato tutta con 
tenta la copia integrale 
dell atto di nascita le servi 

Scopre 
che l'anagrafe 
la considera 
un uomo 

va per sposarsi Ma «questo matrimonio non a ha da fare» 
Pierangela infatti per un errore di trascrizione dell ufficia 
le di stato civile risultava come «neonato di s»sso maschi 
le» Dopo lo choc iniziale la giovane non si è data per vinta 
ed ha subito denunciato I incredibile stona alla Procura 
della Repubblica II magistrato sulla scorta di una docu 
mentanone medica ha chiesto al Tribunale civile di emet 
(ere rapidamente la sentenza di «correzione di documento 
erralo» Nonostante il lavoro a ranghi ridotti per il periodo 
estivo tutti gli uffici si sono mossi con grande celentà Ieri 
finalmente Pierangela ha ottenuto il riconoscimento uffi 
ciale del suo «stato femminile» e ha subito provveduto alle 
pubblicazioni del matrimonio 

In libertà 
il giornalista 
francese 

Torna in libertà Jacques Le 
singc il giornalista del quo
tidiano francese «Le Figa 
ro» arrestato quattro giorni 
(a a Messina in base ad un 
mandato di cattura emesso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venti anni fa dalla magistra 
^ " « i • • tura spagnola Le verifiche 
fatte atiraverso I Interpol hanno infatti chiarito che II reato 
che gli veniva contestato (sottrazione di minore) commes 
so a Valladolid nel 1964 era da tempo caduto in prescri 
zione 

Il caso 
Scalfaro 
oggi alla 
Camera 

Il caso Scalfaro approda 
oggi alla Camera dove si 
riunirà I ufficio di presiden 
za della commissione Affari 
costituzionali per stabilire il 
calendano dei lavori Si deciderà insomma come e quan 
do convocare la commissione In seduta plenaria per ascoi 
tare il governo e dibattere gli inquietanti interrogativi solle 
vati dall intervista rilasciata dall ex ministro degli Interni 
(nella foto) al «Corriere della Sera» L analoga commissio 
ne del Senato e1 stata invece convocata pec il 28 agosto 

Come se non bastasse la ri
duzione di personale per le 
ferie I assenteismo conti 
nua a minacciare 1 assisten 
za negli ospedali Tredici 
persone sono state denun 
ciate dai carabinieri di Ma 
poli nel corso di un Ispelìo 

Assenteismo 
in ospedale: 
13 denunce 
a Napoli 

ne negli ospedali «Loreto Mare» e allo pslchiatnco «Leo 
nardo Bianchi» Tra i denunciati ci sono anche I ispettore e 
il viceispettore del «Leonardo Bianchi» entrambi avrebbe 
ro dovuto vigilare sulla regolare presenza del personale 
nell ospedale 

In ospedale 
partorisce 
senza 
assistenza 

Una donna Assunta Disce 
polo di 27 anni ha dato al 
la luce una bambina nell o 
spedale civile di Avellino 
senza alcuna assistenza 
medica L episodio e stato 
denunciato dai manto della 

" " • " — " " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ~ donna Ciro Della Sala 30 
anni alla Procura della Repubblica di Avellino Nella de 
nuncia l uomo afferma che i sanitari dopo il ncovero se ne 
erano andati convinti che ancora mancasse molto tempo 
al parto L uomo ha anche tentato invano di far intervenire 
Il personale sanitano ma quando un ostetnea e finalmente 
arrivata era già nata la bambina La magistratura ha aperto 
un inchiesta per accertare eventuali responsabilità 

CINZIA ROMANO 

Brescia 

Tre arresti 
per le penne 
pistola 
• i BRESCIA Tre milanesi la 
cui Identità non è stata resa 
nota sono stati arrestati dalla 
Uclgos di Brescia nell ambito 
del Inchiesta che nel giugno 
scorso ha portato alla scoper 
ta di un deposito di penne pi 
stola e ali arrtsto di sei perso 
ne a Brescia 1 tre milanesi so 
no stati arrestati a luglio ma la 
notizia si è appres.3 ieri 

A Brescia gli adenti della 
polizia trovarono nel magazzl 
no di un artigiano 50 penne 
pistola In grado di sparare 
proiettili calibro 22 Nel locale 
fu anche trovato un progetto 
per una modifica del fucile 
mitragliatore sovietico Kala 
shnlkov e questo deve pensa 
re che gli arrestati potessero 
essere coinvolti in un traffico 
Internazionale di armi 

Le indagini della polizia si 
no ad ora non hanno portato 
alla scoperta di elementi che 
possano convalidare questa 
ipotesi Oli Inquirenti ritengo 
no che gli arrestati si occupas 
sero principalmente delh co 
•truztont e della vendita delle 
penne pistola 

•———-—-— L'«Osservatore Romano» scrive che i socialisti si stanno isolando 
Intanto r«Avanti!» esige dai socialdemocratici una chiarificazione 

Su Palermo litigano Vaticano e Psi 
Il «caso Palermo» registra un Psi impegnato a reagire 
su due fronti Da un lato replica con secche battute 
ad un intervento dell «Osservatore Romano» che lo 
definisce isolalo anche sul piano nazionale Dall altro 
polemizza con i socialdemocratici sollecitando una 
chiarificazione nel rapporto tra t due partiti Intanto 
in casa de «Forze nuove» ha chiesto la convoca?ione 
della direzione del partito sulla giunta Orlando 

FABIO INWINKL 
f a ROMA Adesso è tra Psi e 
Psdi il punto caldo» della pò 
le mica per la costituzione del 
la giunta «atipica" al Comune 
di Palermo i «Avanti! torna 
oggi alla carica con rinnovata 
durezza e mette in discussio 
ne to stesso rapporto di colla 
borazione tra 1 due partiti 
«Assumeremo le Iniziative ne 
cessane per una chlarifica2io 
ne che dovrà essere utile per 
tutti ma in primo luogo per 
I unità socialista e per Te prò 
spettive d alleanza riformi 
sta 

Nel mirino del quotidiano 
socialisti p i n c e solo la \i 
etnda del capoluogo siciliano 

ma anche la formazione del 
governo Goria Si ribattono in 
fatti talune affermazioni di Ni 
colazzl del tipo «E stata dura 
mantenere tre ministeri ma 
ce I abbiamo fatta» oppure 
«L errore del Psi è stato di 
considerarci come massa di 
manovra» L organo del Psi si 
chiede se si tratta di leggerez 
ze estive o dt una linea ostile e 
conflittuale (e richiama in 
proposito la definizione di la 
boratono politico attribuita 
dil ministro socialdemocrati 
co Vizzmi alla soluz one paler 
mitina) Noi siguiremo la 
strada diritta concludono i 
socialist 

Leoluca Orlando 

Un invito alla «pacifi 
cazione arr va invece di An 
tomo Cangila capogruppo 
dei amatori socaldimociali 
e Secondo Car ql i «un gran 
de disegno strateg co come 
quello dell alternativa riformi 
sta nor può e non deve essere 

messo quotidianamente in 
forse da singoli anche se im 
portanti cosi locali come quel 
10 di Palermo» E suggerisce la 
creazione di un organismo di 
consultazione permanente a 
livello nazionale o regionale 
per valutare le singole situa 
zioni 

Neppure in casa democn 
stiana pero i fatti di Sicilia so 
no stati ancora digeriti La 
corrente di «Forze nuove» ha 
eh esto formalmente la con 
vocazione della Dilezione del 
parlilo per esaminare il ciso 
della g unta Orlando Secon 
do i due membri forzanovisti 
della Direzione Fontana e 
Leccis I episod o trascende 
rebbe la situazione locale e si 
muoverebbe in sintonia con la 
nuova linea delle illeanze «a 
tutto campo che la segretim 
dilli De vorrebbi perseguire 
11 sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando si dici intanto con 
vinto che la De sostern la 
nuova g unta nonostante li 
perpless ta espresse dagli an 
dreott ani E rinnova al Psi 
I -appello ad un ripensamento 
L e una nuova cultura urbana 

- rileva Orlando che è stata 
recepita dal nuovo governo 
Gona con la creazione di un 
apposito ministero Perche il 
Psi non vuole partecipare a 
questo movimento7 E chiude 
tulio nel pentapartito7» 

Ma la giornata e carattere 
zata da un intervento 
dell «Osservatore Romano» 
Secondo il giornale vaticano 
la v cenda dt Palermo «sta iso 
landò anche sul piano nazio 
naie il Psi favorevole ad un in 
gresso dei verdi e radicali al 
governo e invece polemico 
quando il loro ingresso in 
giunta a Palermo è servito a 
fare una maggioranza senza i 
socialisti L «Avanti1» replica 
brevemente gli argomenti so 
no inconsistenti e lo stesso in 
tervento di qutst organo di 
mostri lo «stato di totale con 
fusione in ci i siamo caduti nei 
npporti fr lo e Chiesa fra 
socitlà |K I i e sociela reli 
giosa» 

Valutaz oni divergenti si re 
gistranosull articolo scritto da 
De Miti per 1 anniversario del 

la morte di Alcide De Gasperi 
apparso ieri oltre che su «Re 
pubblica (che 1 aveva antici 
palo alle agenzie) anche sul 
«Popolo» Per il de senatore 
D Amelio «la concezione de 
mitiana sui governi possibili 
figlia di quella degaspenana 
della democrazia possibile e 
ad essa strettamente ancora 
ta fa giustizia dilli idiozie di 
moda come quella sul cosid 
detto gioco a tutto campo Al 
eonlrano il liberale Patuell af 
ferma che «il rifiuto di De Mita 
verso sihemi alternalivisti e la 
ricirca d soluzioni democra 
tiche possibili portano a scelte 
trasformiste come quelle che 
carittenzzano la nuova giunta 
di Palermo e la politica estera 
di Andreotti frutto dille con 
vinte convergenze di De e 
Pei Patuelli conclude adom 
brando uni possibile crisi de! 
qoverno neocoslituito Senza 
mezzi tirmini inveie il stgre 
tario radicale Giovanni Negri 
il suo pari to eh edera alla ri 
presa dell attività politica 11 
ersi di questo governo «già 
vecchio debole inutile quin 
di dannosa 

Crisi del Golfo 

Spadolini: 
«Andreotti 
ha fatto bene» 
• i ROMA Contrariamente a 
quanto qualcuno forse si 
aspettava il presidente de! Se 
nato Spadolini passando una 
spugna sui dissensi che lo ave 
vano diviso dal ministro degli 
Esteri Andreotti ai tempi di Si 
gonella ha di (atto espresso 
ieri pieno consenso alla linea 
seguita dalla Farnesina in rap 
porto alla crisi del Golfo 

«Nessuna iniziativa va presa 
- ha detto in sostanza nspon 
dendo alle domande del Tgl 
- se prima non sono state 
esperite tutte le possibilità di 
efficace intervento da parte 
dell Onu» Spadolini ha anche 
definito una provocazione» 
le note dichiarazioni del sot 
tosegretano britannico Mei 
ior Una presa di posizione 
come questa toglie in effetti 
alcuni argomenti a quanti han 
no voluto vedere nelle più 
prudenti posizioni assunte in 
queste settimane da alcune 
parti politiche la conferma di 
«pavidità» antiche o di «filo 
arabismi» esasperati 1 ex mi 
nistro della Difesa Spadolini 

ci pare è fuori sospetto 
In sintonia con il presidente 

del Senato Oddo Biasini «reg 
gente» della segretena del Prì 
Sarebbe 1 ultimo degli erron 

dividere le forze politiche ita 
liane in fautnci o avversane 
dell iniziativa dell Onu» Biast 
ni chiede una «gestione euro 
pea» della erta coordinata 
con gli Usa e dt supporto al 
I Onu Che sia investita oltre 
I Onu la Comunità europea 
lo chiede anche Pannetla che 
vuote la convocazione imme 
diala della commissione Este
ri della Camera «La venta -
ha aggiunto il leader radicale 
- è che la nostra po l i t a este
ra complessiva è inesistente 
Si va avanti alla giornata» 

Il segretario liberale Alttssi 
mo propone che 1 Italia indi 
chi un termine temporale per 
I iniziativa dell Onu 

Il liberale Biondi polemizza 
con Andreotti e ncorda che ti 
Pri al tempo di Sigonella pro
vocò una cnsi dì governo «l 
liberali non sarebbero da me 
no in condizioni analoghe» 

l'Unità 
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